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« TI so t toscr i t to in terroga il ministro della 
pubbl ica is t ruzione per sapere se sia s t a t o 
p rovvedu to in torno ad un ricorso del co-
mune di Messina, contro i p rovved iment i 
del Consiglio provinciale scolastico di quella 
c i t tà , del 29 se t t embre e 14 o t tobre 1905 e 
del 20 gennaio 1906; e nella nega t iva quali 
ostacoli si f r appongano alla risoluzione, 
men t re dall ' a t tua le s t a to di cose deriva 
grave danno finanziario al comune. 

« Arigò ». 
« I l so t toscr i t to in te r roga il ministro della 

pubbl ica is t ruzione per sapere se i n t e n d a 
presentare alla Camera il p roget to di orga-
nico per le segreterie universi tar ie . 

« Arigò ». 
« Il so t toscr i t to in te r roga il ministro di 

grazia e giustizia per sapere se i n t enda 
provvedere alla deficienza del personale giu-
dicante e inqu i ren te presso il t r ibunale di 
Lecce. 

« Maresca ». 
« Chiedo d ' in ter rogare l 'onorevole mini-

s t ro dei lavori pubblici , per sapere se e 
come i n t e n d a r ipara re sol lec i tamente al mal 
regolato e deficiente servizio ferroviario sulla 
l inea Ventimiglia-Genova. 

« Nuvoloni ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 

l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici sulle 
recent i modificazioni, senz 'a lcun motivo, 
i n t r o d o t t e negli orari dei t reni t ra la Sici-
lia e il cont inente , modificazioni che pro-
ducono gravissimi danni , e generale mal-
contento . 

« De Nava , Libert ini Pasquale , 
Di Trabia, F a r a n d a , Aprile, 
M a j o r a n a Gius., Di Sant 'Ono-
frio, De Luca, Cirmeni, Filì-
Astolfone, Arigò, Grassi-Vo-
ces, Giardina, Finocchiaro-A-
prile, De Michele, Fornar i , 
Cascina, Orioles, Or landoV.E. , 
Masi, Testasecca, Larizza, Di 

• Scalea, Sapori to, Di Lorenzo, 
F ranc ica -Nava , Liber t in i Ge-
sualdo, Florena , D'Ali, Pan-
tano, Cocuzza, Avellone». 

« I l so t toscr i t to in ter roga l 'onorevole mi-
nis t ro del l ' in terno sul modo insufficiente, 
dannoso ed indecoroso, col quale si spedi-
scono i fondi nella provincia di Catanzaro, 
per p rovvedere alle r iparaz ioni contengi-
bili ed urgent i dei danni del t e r remoto , 

t a n t o che non si son po tu t i pagare piccoli 
co t t imi di qualche centinaio di lire, t u t to -
ché approva t i e col laudati da parecchi mesi. 

« Stagliano ». 
« Il so t toscr i t to interpel la il pres idente 

del Consiglio e il ministro di agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio sulle loro intenzioni 
circa le modificazioni della legge 24 giugno 
1888 sulla af f rancazione delle servi tù civiche 
nelle provincie ex-pontificie, e della legge 
4 agosto 1894, su l l ' o rd inamento dei domini 
collettivi. 

« Bissolati ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-

r a n n o iscr i t te nel l 'ordine del giorno ai ter-
mini del regolamento. 

Così pu re la interpel lanza, se a c c e t t a t a 
dal Governo. 

Mozione. 

P R E S I D E N T E . È pe rvenu ta alla Presi-
denza la seguente mozione: 

« La Camera inv i t a il guardasigill i a prov-
vedere di ufficio perchè sia c o m m u t a t a o 
condona ta la residua pena a quelle con-
danna te , che si t rovano in condizioni simili 
o peggiori di quelle in cui si t r o v a v a Linda 
Murri nel giorno 15 maggio 1906. 

« Gallini, Cimati, Mango, Teso,. 
Nuvoloni , Spallanzani , Gio-
vagnoli , Pascale, Faelli e Mo-
schi ni ». 

Prego il Governo di voler dichiarare 
quando in t enda che sia svol ta questa mo-
zione. 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
P r i m a di stabilire il giorno, in cui dovrebbe 
svolgersi questa mozione, vorrei pregare 
gli onorevoli Gallini e gli altri so t toscr i t tor i 
di non insistervi, perchè mi pa re che non 
sia un argomento, che possa dar luogo ad 
una discussione oppor tuna . L ' onorevole 
Gallini e gli al tr i sot toscr i t tor i sanno come 
me che le grazie d'ufficio non sono ammesse. 
Ogni grazia deve essere p resen ta ta per mezzo 
di una domanda , ed ogni grazia ha una fi-
sonomía speciale, come ha u n a fisonomia 
speciale il reato, al quale si riferisce, e la 
condizione del del inquente, che è l 'ogget to 
della grazia stessa. Quindi non è possibile 
che, senza la re la t iva domanda , si p renda 
un provvedimento qualsiasi, che r iguardi 
una quan t i t à di grazie, che dovrebbero avere 
per t ipo e per un i t à di misura u n ' a l t r a gra-
zia concessa. 


